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Identità, incontro ed educazione per un modello italiano di integrazione 

 

Acquisire la conoscenza di base della lingua italiana e una sufficiente conoscenza 

della cultura civica e della vita civile in Italia, con particolare riferimento ai settori 

della sanità, della scuola, dei servizi sociali, del lavoro e degli obblighi fiscali, 

assolvere il dovere di istruzione dei figli minori; conoscere l’organizzazione delle 

istituzioni pubbliche. Sono questi i doveri che i cittadini stranieri, che richiedono per 

la prima volta il permesso di soggiorno nel nostro Paese, si impegnano a rispettare 

con la stipula dell' Accordo di Integrazione. I criteri e le modalità per la sottoscrizione 

dell'Accordo sono disciplinati da uno schema di regolamento approvato in via 

preliminare dal Consiglio dei Ministri del 20 maggio scorso, insieme al Piano 

nazionale per l’integrazione nella sicurezza - Identità e incontro che riassume la 

strategia del Governo in materia di politiche di integrazione, individuando le 

principali linee di azione e gli strumenti da adottare per promuovere un efficace 

percorso integrativo degli stranieri immigrati, coniugando accoglienza e sicurezza nel 

rispetto delle procedure previste dalla vigente legislazione. L'accordo, articolato per 

crediti da conseguire nel periodo di validità del permesso di soggiorno, dovrà essere 

sottoscritto, presso lo sportello unico per l'immigrazione o la questura, dai cittadini 

stranieri con età compresa tra i 16 e i 65 anni. 

 
 


